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Per quanto non disciplinato dallo Statuto, si applica il seguente regolamento 

interno. 

1) Tutti i Soci Ordinari iscritti da almeno un anno all’Associazione, alla data del 

30 aprile dell’anno in cui si svolgono le elezioni, indipendentemente dal 

mese / giorno in cui effettivamente si svolgono: 

a. hanno diritto di voto per l’elezione dei componenti del Consiglio 

Direttivo; 

b. hanno facoltà di presentare la propria autocandidatura al Consiglio 

Direttivo; 

c. il non rinnovo dell'iscrizione all'Associazione per 18 mesi consecutivi, 

comporta che la successiva iscrizione all'Associazione, venga 

considerata come "nuova iscrizione" e non come "rinnovo". 

2) Il Consiglio Direttivo in carica: 

a. stabilisce la data delle elezioni che devono tenersi entro il 30 aprile 

dell’anno successivo a quello in cui è prevista la scadenza del 

Consiglio Direttivo stesso; 

b. stabilisce la data entro cui gli aspiranti alle cariche del Consiglio 

Direttivo devono proporre la propria autocandidatura, dandone 

notizia ai Soci con congruo anticipo (min. 15 giorni); 

c. verifica e determina l’ammissibilità delle autocandidature presentate; 

d. determina, il numero di Consiglieri da eleggere sulla base della 

composizione numerica dell'Assemblea, in applicazione dell'art. 14.3 

dello Statuto. La composizione numerica dell'Assemblea corrisponde 

al numero dei Soci Ordinari risultanti alla data del 31-12 dell'anno 

precedente a quello delle elezioni, detratti coloro che alla data del 

30 aprile dell’anno in cui si svolgono le elezioni, non hanno diritto di 

voto per l’elezione dei componenti del Consiglio Direttivo. 

3) Il Consiglio Direttivo eletto rimane in carica 3 anni, da conteggiarsi dal 1° 

gennaio dell’anno in cui si svolgono le elezioni al 31 dicembre del 3° anno 

successivo. Oltre tale limite rimane in carica per l’ordinaria amministrazione 

e per organizzare le elezioni di rinnovo. E’ tenuto inoltre a determinare in 

tempo utile le modalità di iscrizione all’Associazione -inclusa quota annua 

da confermare in occasione della prima assemblea generale- qualora le 

elezioni si svolgessero durante la prima assemblea generale dell’anno. 

4) Almeno 15 giorni prima delle elezioni deve essere trasmessa convocazione 

ai Soci risultanti alla data del 31-12 dell'anno precedente a quello delle 

elezioni, in regola o meno con il pagamento della quota sociale laddove 

prevista, contenente il giorno, l’ora, il luogo dove si svolgeranno le elezioni e 

l’elenco dei candidati al Consiglio Direttivo. Stessa notizia deve essere 

pubblicata sul sito web dell’associazione. 

5) Eventuale delega può essere conferita ad altro associato in forma scritta su 

carta libera, indicando le generalità del delegante (nome, cognome, data 

di nascita, indirizzo di residenza, telefono, mail) e l’indicazione del delegato 



(nome, cognome, data di nascita) allegando la copia di un documento di 

identità del delegante firmata in originale. 

6) La votazione può svolgersi in occasione dell’assemblea generale. In tal caso 

la votazione sarà al termine della trattazione di tutti i punti all’ordine del 

giorno dell’assemblea (inclusi quelli relativi al bilancio consuntivo e 

preventivo).  

7) In caso di svolgimento della votazione in occasione della prima assemblea 

generale dell’anno, deve essere possibile rinnovare in tal sede la propria 

iscrizione all’Associazione. 

8) Il seggio di voto dovrà rimanere aperto almeno un ora e comunque fino 

all’esaurimento degli associati eventualmente in attesa di esprimere il 

proprio voto. Potrà essere chiuso anticipatamente qualora tutti gli aventi 

diritto abbiano votato. 

9) Il materiale necessario allo svolgimento delle votazioni è predisposto dal 

Consiglio Direttivo in carica. Devono essere predisposte: 

a. Registro votanti, riportante le generalità dei Soci aventi diritto di voto 

b. Schede di voto anonime, riportanti il nome e cognome dei candidati 

ammessi ed il numero massimo di preferenze esprimibili 

c. Urna 

d. Biro indelebili 

e. Materiale per redigere verbale delle elezioni 

f. Busta in cui sigillare al termine delle elezioni il materiale di voto. 

10) Ogni associato può esprimere un numero di preferenze al massimo pari al 

numero delle cariche da ricoprire in Consiglio Direttivo. Su una medesima 

scheda ogni candidato può ricevere una sola preferenza. In caso di errore 

è possibile chiedere la sostituzione della scheda di voto; su quella eliminata 

a cura del votante dovrà essere espressa una preferenza per ogni 

candidato e barrata completamente la scheda apponendo la scritta 

“annullata” ed infine consegnata al presidente di seggio per conservazione 

agli atti. 

11) Il voto si esprime tracciando una X sul nome del/dei candidati scelti. Le 

schede di voto saranno nulle se riportano correzioni o segni che potrebbero 

rendere riconoscibile il votante oppure se non risulta chiara l’espressione di 

voto. Saranno altresì nulle se riportano un numero di preferenze superiori al 

numero di candidati da eleggere. 

12) Le schede nulle o bianche hanno medesimo valore e non sono 

conteggiate. 

13) Per votare ogni associato dovrà recarsi di persona o tramite delega al 

seggio di voto. Il presidente di seggio verifica l’esistenza del diritto di voto 

tramite il registro votanti e consegna una o più schede di voto in base alle 

deleghe in possesso dell’associato. La scheda di voto è vidimata con firma 

del Presidente di Seggio al momento della consegna all’associato. 

14) Dell’esercizio del diritto di voto è tenuta traccia sul registro dei votanti. 

15) Dopo la votazione, l’associato imbuca immediatamente la o le schede di 

voto nell’apposita urna sigillata. 

16) La votazione è segreta e lo spoglio è immediato al termine delle operazioni 

di voto, in seduta pubblica, eseguito dal Presidente di Seggio e dal 

Segretario di Seggio. Al termine il Presidente di Seggio proclama 



immediatamente il Consiglio Direttivo eletto e ne da immediata notizia con 

pubblicazione sul sito web dell’associazione. In sede di spoglio il Presidente 

di Seggio estrae a sorte n. 3 nominativi di Soci da considerare in ordine di 

estrazione ai fini del successivo p.to 21. 

17) Il Presidente di Seggio ed il Segretario di Seggio sono scelti dal Consiglio 

Direttivo in carica tra Soci che in tempo utile rispetto le elezioni 

volontariamente esprimono la propria disponibilità al Consiglio Direttivo in 

carica. Non possono ricoprire tali cariche: 

a. i componenti del Consiglio Direttivo in carica; 

b. i candidati alle cariche del Consiglio Direttivo. 

18) Il verbale delle elezioni deve riportare ogni elemento utile circa lo 

svolgimento delle elezioni. 

19) Il primo Consiglio Direttivo deve tenersi entro 15 giorni dalle elezioni, 

convocato -almeno 5 giorni prima- e presieduto dal Socio più anziano di età 

anagrafica. In tale sede gli eletti devono dichiarare di accettare o meno 

l’elezione nel Consiglio Direttivo ed immediatamente dopo deve essere 

eletto il Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario. Il Presidente dovrà 

provvedere, nel più breve tempo possibile, alle incombenze di subentro alla 

carica, quali ad esempio comunicazione all’Agenzia delle Entrate, 

Assicurazione, Banca, Enti fornitura, Registro Associazioni, ecc.. Il Segretario 

dovrà pubblicare sul sito web dell’associazione l’attribuzione delle cariche 

all’interno del Consiglio Direttivo. 

20) In caso di rinuncia di un Socio alla posizione nel Consiglio Direttivo, verrà 

sostituito, laddove possibile, attingendo dalla lista dei non eletti, 

mantenendo l’ordine determinato in fase di votazione. 

21) Eventuali contestazioni delle elezioni vanno proposte per iscritto al 

Presidente di Seggio (o se coincidente col proponente al Segretario di 

Seggio) entro 5 giorni dalle elezioni. Non prima di 15 giorni dal ricevimento 

della contestazione e non oltre 30 giorni il Presidente di Seggio (od il 

Segretario di Seggio) convoca –con congruo preavviso- il Segretario di 

Seggio, un ulteriore Socio estratto a sorte (non coincidente con le altre 

figure coinvolte), il Direttivo uscente ed il nuovo Direttivo per determinare 

con votazione palese, di tutti i convocati allo scopo, sulla contestazione 

proposta. Della contestazione e suo esito va informata l’assemblea alla 

prima assemblea generale utile. Della determinazione ne è data immediata 

notizia sul sito web dell’associazione. 

22) Le modifiche al presente Regolamento sono disposte dal Consiglio Direttivo 

e/o dall’Assemblea dei Soci, da convocarsi con le modalità di cui all'art. 

11.2 dello Statuto dell'Associazione "...In altri casi l’assemblea si riunisce (...) 

su domanda motivata e su richiesta firmata da almeno un decimo degli 

aderenti...".  

Le modifiche proposte dal Consiglio Direttivo vanno comunicate ai Soci 

tempestivamente dando un tempo non inferiore a 15 giorni per porre 

eventuali osservazioni. Alle osservazioni il Consiglio Direttivo risponde 

pubblicamente entro 60 giorni dal termine dato per le osservazioni.  

E’ facoltà dei Soci chiedere il trattamento delle osservazioni in Assemblea, 

da convocarsi con le modalità di cui all'art. 11.2 dello Statuto 

dell'Associazione. 



Non è consentito dar attuazione a modifiche applicate al presente 

Regolamento a ridosso della scadenza del Consiglio Direttivo, qualora non 

vi siano stati i tempi per i Soci di porre eventuali osservazioni e, se ricorre la 

necessità, convocarsi in Assemblea.  

In ogni caso, in occasione della prima Assemblea generale utile, le 

eventuali modifiche al presente Regolamento devono essere illustrate ai 

Soci che, qualora non siano intervenute osservazioni e/o richieste di 

trattamento in Assemblea, ne prendono atto. 


